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]. — Posizione dei problema 

Sia M una massa finita formata da H elementi 
í i ) e 2 i " " i e f f a cui competono ordinatamente certi 
valori 1 , , di un dato carattere quanti-
tativo -Y. 

Alla massa M resta in tal modo assoeiata una 
variable casualc ï elle assume i valori x i , x I } 
• •• , X), —non necessariamente tutti distinti —ciaseuno 

con la stessa probabillità — . Se poi Aj degli H 
H 

valori xt coincidono in un certo valore x ' i , Aj coin-
cidono in x\, ••• ,hk (k^ll) coincidono nel va-
lore x'k, p o trem o anclie dire che la v, c. (sigla di 
«variabile casualen) % assume i valori x'i, x ' ; , 

... . x>k con probabilité pi = % , pz = % , • • • , 
II ri 

à* 
pk~Tr 

Secondo un simbolismo da tempo in uso indiche-
remo con m, il momento r -mo delia v. c. ï : 

tra questi momenti è partícolarmente importante 
quello dei primo ordine ng, che è eomunemente 
chiamato «media». 

Indicheremo poi con mt il momento r-mo rispetto 
alia media m^t 

m, ~ M ([3E - mt]') - ^ f j i <»—2, 3, •••) ; 

tra questi inoinenti è partícolarmente notevole quello 
di second'ordine che indicharemo con u.® e chiame-
remo, secondo una terminologia ormai diffusa, 
varianza delia v. c. 3E • 

Ciò premesso immaginiano di avere un campione 

delia nostra v. c. costruito scegliendo a caso 'N ele-
menti delia massa M , con un procedimento rispetto 
a cui tutti gli elementi delia massa si trovino nolle 
stessi condizioni, e raccogliendo poi i valori che il 
carattere X assume in corrispondenza agli elementi 
scelti. 

Sopra questo campione, con qualche awertenza 
che chiariremo nel scguito, si definiscono due para-
metri emt e , chiamati rispettivamente media e 
varianza dei campione, i quali, al variare dei cam-
pione stcsso, descrivono due v. c. che è interessante 
studiare, determinandone in particolare, la media 
e la varianza. 

In vista di tale problema è opportuno precisar 
meglio il método di scelta che, come è noto, può 
essere di duc tipi fondamental!: 

I) estrasione a caso con Hpenziont (schema bernoul-
liano) in cui si rimette di volta in volta 1'elemento 
es tra t to nella massa, 

II) estrazione a caso senza ripetizione (schema 
dell'estrazione in blocco) in cui 1'elemento estratto 
non viene ricollocato nella massa. 

li problema che ci siamo prospettato nelle righe 
precedeiiti è già stato risolto sia nello schema ber-
noulliano che in quello de 11'estrazione in blocco f1). 

Tnttavia in sede di sistemazione espositiva dei 
risultati si può raggiungere una notevole semplifi-
cazione basandosi sull'impiego sistemático delia 

(*) Ricevuto nell' Otlohre 19fi 1. 
I ; Por lo formule relativo alie schema di BKKKOVLI.I ved. un 

qualnuque huen trattate dl «Statlstíca» 0 .Calcete deite proba-
bility» i per quelle relative alie sebenta dell 'eslrazione í n blocco 
v e d . ! At.. A, Trtciunuiow : On the mathematical expectation of the 
momenta of frequency distributions in the cane of correlated obser-
vations, Matron, It, 1923j J, S, TSMYUAS : Contribution TO the 
Theory of Smalt Samples drairn from a finite Population, Bio-
metrica, X VII, 1925 ; A , H. It. CHCBCH : On the means and squared 
standard-deviations of small samples from any population, Blo-
metr ica . J V I I I , 19i6 . 

I 
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v. e. delle prove ripe tu te assoeiata alio schéma (i'estra-
zione, il che rende, per cosi dire, automatico il pro-
cedimento per ricavare lo formule. 

Ho già esposto completamente questo método d'im-
postare e risolvere il problema nel caso bernoulliano 
dell'estrazione a caso con ripetizione (') ; in questa 
Nota impiego lo stesso motodo anche neî caso dell'es-
trazione in blocco, cosa che non mi ero ancora deciso 
a fare non tanto per difficoltá concettuali —perché mi 
sarebbe basta to seguire pedissequamcnte quanto avevo 
già fatto per il caso bernoulliano — quaoto per una 
certa laboriosità di caleoli veramente scoraggiante. 

Ma esigenze di simmetria e amore di completezza 
mi hanno spinto ad introduire anche questo argo-
me n to nel mio corso di «Calcolo delle probabilità» 
inducendomi cosi ad affrontar la fatica che, con 
qualchc opportune accorgimento che il Lettore no-
tera, ho cereato di retídere minima. 

Aggiungo che i campioni ottenuti con scelta a caso 
senza ripetizione sono già statti studiati sistematica-
mente da G. Gim (•) il quale ha stabilito risultati 
fondamental! sopra le medie eombinatorie potenziate 
di tali campioni. 

2. ~ La v. c, dell'estrazione in blocco 

I risultati delle prove ripetute N volte, con estra-
zione a caso senza ripetizione, nell'ipotese di ifc al-
ternative, descrivono. al variare dei grupo di N prove, 
la v. c. múltipla ( O j , JOJ , } .Ot) , detta «dell'estra-
zione in blocco », che è (k—1) — pia e non i — pla , 
come potrebbe sembrare, perche le k v, c. O, sodis-
fano alia relazione idêntica : 

(2.1) JDi + £); + ••- +jOa - N . 
I momenti fattoriali di tali v. c. sono noti (3) : 

2 . 2 ) « ( „ , „ ' T k ) = M [Oi (O* — 1) 
( O r - r t + 1) O* (Oi - 1) -- ( O , - tt + 1 ) . . . 

— 0 , ( 0 , - 1 ) - . ( 0 » - r * + l ) ] - . 
• • • ( i v - r + 1 ) 

= HÜI-l).,:(B-r+ty W ' i - V -
. . . (At - - , + 1) ht(ht - 1) (hz - r2 + 1) 

d Ove si è posto r = r\ -f rz ••• + rk, 

Mediante i momenti fattoriali si j.ossono poi cal-

(') VTD. Í G . PI>M:"[ J Í Complementi di calcolo delle probabilità r 

\ R o m a , 1948 ; MN ,0 t e g . . 
: ' \ VtHl. : C. Giin : J.a medie dei campioni, M " l i o n , X V , lDflO, 

O . POMriLJ : Sulle medie combivatoi íe polenzialt dei campioni, 
R o n d . Sam. Mat. dl P a d o v a , XVI11. 1318. 

(•) V e d . ï G . POMI'ILJ; Complemenli di Calcolo del'c Probabi-
lité, Y « ç h l , R o m a , 191S, pag . 13S. 

oolare súbito i momenti ordinari e quelli rispetto 
alia media, ricorrendo a formule assai facilmente 
ricavabili e che qui, per comodità dei Lettore, 
mi limito a riportare per i momenti fino al quarfor-
dine, 

Di amo anzitutto le formule che legano i momenti 
ordinari a quelli fattoriali: 

( 2 . 3 ) 

m 1 — m, „ 
m2 — m(„ + mm 
m l . 1 — 1) 
% + 3 mn, + ™ii i 
mZl 1 m ( S , 1) + " " d , o 
" ' 1 1 1 1 1 — m t i . 1 . t) 
m4 - mm + 6 % + 7 4-111,1, 

„ 
m ( S , 11 4- 3 m (, . i ) + m » ,11 

mz,z —' 3) + mn , D + m ( i . t ) + " > d . 
"hil >1 — 1 t ,1) + m a , 1 , D 
mi . 1 ) l î i '"(1 , t , 1 , l ) 

I momenti rispetto alla média sono poi legati ai 
momenti rispetto ail'origine dalle formule eeguenti : 

m2 - mz — 

mt , j = i ï î l t l — m, „ÎIÎ0 ,I 

mi3 = »13 — 3mj m2 + 

ml , i , i = ni] , i , i — my,0Î»0 , 0 , j 
~ «H « 0 î 1 ">o < 110 — ™o ) 1 ) 1 mo > in 1 + 
+ i O . O f n < ! l l i O m L l : O j 1 

— m4 — Ami M 3 + fim*mz — 3ROF ? .. j . 

( 2 . 4 ) 

m 4 

1 . 1 ' 
— "lj,0ni0!l + 1 o m l i0m0; 1 — 1 

™z,z = ™z,z — 2m2. [ííiojj — 2m t ,zmÍ!0 + 
+ 4 « i , i M i r o ^ ) i + " > î ) 0 » " î ) l V 
+ mfljitBÏjO - 3mJ,dJtiJj( 

m2, ! , , = m2, y,, — 2 / « ! , , , , i » , , 0 , 0 + 

— m2 , 1 ,o"l0)U)l—"I3;0!iTO<|!l](l + 

+ "'Z.OiO1"«!».)! ""OlilO + 
— 3 J/lï , g , Q «<0 , ! , (| ïîlfl , (, , ! 

m ! , l , 1 , 1 = m l ) l ) l ; l — , n l j i j l j t t " i ( l ! S . 6 . 1 + 

— *"l ! i .o ï l "in,,,,. , 0 — »11,0,1,1 mo)lu) 1» + 
~ mo 11.i) i m i , a j 0 j 0 + 
+ w l l i l t l l . ( l i n0,<l) l?0m0;0i0! l + 
+ " i i . a j i . o 1 "« ) ! joi a , a, i + 
-i- ""i idjo 11 "'a. i . joto '»oTo,i ,0 + 
+• îw<i j 1 j 110 m i 101 a 10 ">0. a ? 0 ; i + 
+ ">0 ) 1 1 D Í l " I l . S ) 0 1 0 1 0 • 1 1 Q + 

-i- m 0. Oi 1 ! 1 '«1 iDíflíO m 0! l jOlO + 
— ,0,0, O^OJIÏO. 0 ">0 1 OJ 1 id^OlOiO i l 
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In particolare dalla prima delle (2.3) si ricava, in 
base alla (2,2), che la media delia v, c. O, è Npt ; in 
simboli: 

(2.5) M (D.) = N P i . 

Possiamo quindi defînire le v. c. searto: 

(2.G) % =•£),<- Npt (î' = 1 , 2 , . . . , * ) 

che soddisfano alla relatione lineare idêntica: 

(2.7) 91L + 9ÏÎ + 91,, = 0 . 

Conviene dire súbito chc il calcolo dei niomenti 
delia v, c. (3íi , 91;,-•• , 9íjt) , cioè dei mo menti ri-
spetto alia media delia v. c. deH'estrazione in hlocco, 
calcolo da farsi attraverso le (2.3) e le (2.4), ò però 
tuttavia laborioso; cio mi ha indotto a condurre 
avanti i calcoli in un caso particolare, tuttavia com-
pletamente suffi ciente per la soluzione dei problema 
chc ci siamo posto; il caso particolare in questione 
eorrisponde a k — H e quindi ht = hi •= ••• = hu = 1 . 

In q u e s t e condizioni il m o m e n t o fattoriale 
ni(r, , r „ . . . ,i7f) è nullo, a meno c b e non s i a 
r { (i — 1 , 2 , •*. , H) eguale a 0 a 1 , nel qual caso, 
se r delle rt sono eguali ad 1 e le rimanenti H—r 
sono nulle, in base alia (2.2), si ha che il valore dei 
momento fattoriale è dato da : 

(2.8) 
N (y-lj—(Jf^r+1) 
H(H-l) . . . ( f l _ r + l ) 

ln queste condÍKÍoni si ottengono subito i momenti 
delia v. c, dell'estrazione in bloceo : 

(2.9) 

M (Of ) 

M (O; O;) 

M (D;-O; o : j 

M(fgS>îJDi,OÎ) 

N 
~H 
N(N-1) 

N (tT—1) (N—8) 
H(H-1) (H- 2) 
N {N - 1 ) (-V—2) (iV — 3) 

' H(H-l) {H— 2) (H-3) 

Approfittando ora delle (2.4) e delle (2.9) possiamo 
scrîvere le espressioni dei momenti rispetto alla 
media. Prima però converrà fare due posizioni che 
ei permetteranno una scrittura più compatta : 

(2.10) 
N H -N 

Dopo di che i momenti rispetto alia media del In 
v. c- dell'estrazione in locco as su mono la forma se-
gue nte : 

(2,11). 

M (91?) 

M (5t, m,) 

Mm) 

M mj%) 

m (mt % 9i„) 

M (m m 

a ß 
H— 1 

• « P O — «) 
_ « g (g — a ) 

I I - 1 
2 - ; ) 

(H- 1 X Ä - 2 ) 
a | ( 1 - 3 a ß) 

H-1 

Mwmi) - * P [ W - I 

A f f i ç s ^ B U = + p I 

Mçw l2i imm ,n t ) - s ( f f - l ) ( H - 2 ) ( / /—3) 

3 . — L e v. e. «momenio» 

Per poter approiïttare, nei successivi calcoli, delle 
formule (2.11), stabilité alla fine de! numero prece-
dente, converrà dire, ripretidendo il discorso del n. I, 
che negli H elementi délia massa M il carattere 
X assume ordinatamente i valori x j , X i , - - - , x „ . 

In tali condizioni i momenti délia corrispondente 
v. c. S sono dati, come si è visto d a : 

(3.1) m, - M ( ï ' ) - S i ^ ( » • - 1 , 2 , •••) 
" i 

e in modo del tutto analogo si definiscono i momenti 
rispetto alla media: 

(3.2) ( ' • " 2 , 3 , - ) 

Scegliendo a caso senza ripetizione, come già si è 
detto, N element! del la massa HI si otterranno le 
N determinazioni seguenti del earattere X: xj,. 
xj,, -•• , jc/jv le quali formeranno nn campione della 
v. c. Í , campione ottenuto con un'estrazione in blocco. 

In termini della corrispondente v. c. dell'estra-
zione in blocco possiamo dire chc ia determinazione 
(°i i j • •• j i relativa al nostra campione i for 
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mata da N numerî 1 e H—N numeri O, cosi dis-
tribuiti : 

(3.3) 
1 se i-jijh,-- ,JM 

negli altri casi. 

Come momento r-mii dei nostro eampione pos-
síamo prendere la quantità: 

(3.4) 
1 * 

che ia base alie (3.3), si può anche scrivere in quest' 
altra forma 

(3.5) 
1 " 

ehe ê per noi assai eomoda perché permette di scri-
vere subito 1'uspressione esplicita delia v. e. SR, de-
scritta da cmr al variare dei eampione : 

(3.6) 

11 valor médio di quês ta v. c. 9Rr, descriUa dal 
momento r-mo cmr dei camjiione, coincide con il mo-
mento r-mo mr delia v. c. j di partenza. 

La dimostrazioue è immediata; basta infatti ricor-
dare che, in base alia prima delle (2,9) è : 

N 
M (J0() - - , 

dopo di che si ba súbito: 
(3.7) M (3)10 - ~ 2 , *í Ú (Oi) N i ' n , 

e. v. d. 

Possiamo infine definire la v. c. searto : 

1 " 
(3.8) 0 , = 3JÎ, - mT - T t V k; St, N j 
di cui ci in teres sano i successivi momenti. 

Questi momenti si calcolano in modo concettual-
mente assai sempliee secondo un schéma che ho già 
avuto occasione di esporre ( ') , ma che tuttavia nel 

(') O. PoMi-n.J : .Vp.;m&tia geométrica e topra un índice di 
nmtabitità eatcútati mediante KR camptone, M um. Soc. Italiana 
do)Is Hcluii/o. ». III, 19<T. 

nostro caso porta a calcoli piuttosto laboriosi; per il 
qual motivo mi liroiterò a ricorrere a tale schema 
generale solo per il calcolo di alcuni momenti, mentre 
per altri, che pure interessant^ mi servirò di parti-
eolari accorgimenti. 

I calcoli clie seguono mi sembrano abbastanza 
chiari; e pertanto mi limiterò a riportarli senza una 
parola di spiegazione. 

1 V"Í3ÈÍ 
M (6 , 9lj) - — M W í + 

+ x* M (Si,) J - J L ( s ; - l n , ) 

.1/(6,Sí^,) - - S , x ' M % + 

(3.9) 

a-; JSf<8tJ 9t,) +af,M(% 

P(9-«) (2in, - -x[ — x',) 

M (0,31/) 

( f f - 1 ) ( f f - 2 ) 

eí M (91,31f) + 

ß ( ß - « l 

1 r ^ 
r ^ S , « 

+ x; M (9i;)l-
ff~l 

(ay— * , ) 

M (es* st,) - i f v;' ( M (Õ, 31,31,) + 

1 , J J a (ff—1) (ff—2) • 

• [xy — mir - 2í»r (x; - mr)] . 

Mediante questi valori medi si calcolano poi subito 
i due momenti seguenti: 

M (©*) - — g , * M (6, % ) • 

(3.10) 

JY • _ 
H-JST 
ff—1 — {mir - ml) 

1 " 

M (©; Õ,.)= — M (©J 9í,) = 

_ (ff - N ) ( H ~ 2 N ) 1 ( f f — i ) (ff—2) * m " + 

— 2mrt, mr — j)iJr m„ + 2 mj m„] . 

Un altro momento che c'interessa calcolare è 
M (0}) ; ma seguendo la strada fin'ora percorsa 
andremmo incontro a calcoli piuttosto laboriosi; 
ricorreremo poreiò ad altro ordine di eonsiderazíone, 
e, per renderei calcoli più semplici, li eseguireno nel Ia 
ipotesi non restrittiva che sia nu «• 0 . 
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Indiehiamo con Si) ï i , ïjr le v. c. descritte 
dalle determination i assunte dalla v. c. S nelle suc-
cessive N prove con le quali viene construite ii 
campione. 

Queste -Y V. C, non sono certo îndipendenti per-
ohé, eseguendosi le iV prove secondo lo schema 
deil'estrazione a caso scnza ripetizione, il risultato 
di una prova è o v vi amen te ini'luenzato dai risultati 
dele prove precedenti ; inoltre esse sono formalmente 
eguali alla v. c. ï , intendendosi con questo che lianno 
in coinune con tale v. e. la funzione di ripartizione. 

I moment! del qnait'ordine délia v. c. ( ï , , ï , \ ) 
si calcolano abbastauza facilmente e il calcolo è 
ancor più facilitate dall'ipotesi posta che sia : 

(8.11) 
1 

mi - -jj S i 3 5 ; • 0 . 

Anzitutto possiamo súbito scrivere: 
(3.12) M (3ÉJ) = M <S') - m4 

mentre per il calcolo dei momenti misti occorre tener 
presente che due v. c. Hr con Índice in basso diverso 
non possono mai assumere contemporaneamente lo 
stesso valore as,; avremo pertanto : 

1 " _ n»j 

(3.13) 

M (S* SJ) 

ff(ff-l) j 
1 II i^pc 
à r S - S / í * : 

« - : 

ff(ff-1) 

1 " 
ff(ff-l) 

M(V r 3E.ïr) 

S,.®* 
I 

1 

llm\— "if 
H~1 

II j^i lU^Í, i 
S í ff (ff—1) (H—2) 

] H 

11(11—1) (II-2) 

(.Hm, - xj - x?) = 
1 
l ) ( f f - 2 ) 

H 
• ( - Hm j a), + 2.r? — ffmj) 

Un 
( f f - l ) ( f f - 2 ) 

ff(ff-l)(ff-2)(ff-8J 
tf n î K^i.J 

' Ü S , , £ = = 
J II w^í/j 

= JEZi(.ff-l)(ff—2)(ff^3) 

îü xi Xi ( — Xw — ^í) — 
J H ftpl 

• 2 . S ff ( f f — l ) ( f f — 2 ) ( f f - 3 ) 

^»,.(2«* + 2®,»,+ 2x i ~-Hm l ) -

1 
ff (ff— 1) (ff— 2) (/J — 3) 

ffwj — 2™^ + 3i/x ; l/i; -f- 2lí»3) = 3 
(ff—1) (ff—2) (ff—3) 

Ciò posto si osservi ehe la v. c. scarto © ! , nelle 
nostre ipotesi, non è altro ehe la media aritmética 
d elle N v. c. ï , , cioè : 

(3.14) . — (3Ei + 3Ei+ ••• + 3E„Í 

di modo che si può súbito scrivere: 

(3.15) 0Í = 4- 4S3EÍS, + 6SJ»3E* + 
iV a 

-i- 12 i: 3Eí í . % . + 24E3 r S.3E„, 3E;j 

dove i 5 sommatori a secondo membro comprendono 

rispettivamente N, 2 > ( 3 ) > 3 ( 3 ) ' ( 4 ) 

termini. 
Passando infine, nella (312), ai valorí medi, pos-

siamo scrivere : 

M(6Í) ,1/ 0E!) ^ » ( g ) M <® 3EJ + 

(3.1 fi) + 6 "J M ( V r r , ) + 3« Q j .\f(V r%%,)+ 

+ 24 ) if(3Er 3E.S..Í0 ] , 

da cui ricordando le (3.11), si otticne infine: 

ff~/V 1 
Al (GÎ1 -(3.17) K " ff-1 A-í M ( 6 f ) 

+ 3 

m, + 

- ^ ^ ^ ( H a i - S , ) ] ; (ff—2) (ff ~ 3) 

Chiuderemo questo numero cosi pieuo di formule 
eleneando solo quelle che c'interesseranno por il se-
guíto, calcolate nell'ipotesi, che per i nostri scopi 
non résultera restrittiva, che sia nii = 0 : 
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(3.18) 

m m 

M (©*) . 

jif(eîe*) 

M ( © î ) 

H-N m, 
* H- 1 ' ~N 
H -— N «4 — nij 
1 /—L Â T ~ 
fT -JV 2AT m, - t>4 

" H-T ' ' w~ 
H-N i r-

1 ~H 
'-n 1 r 

M + 

+ 3 
{H-5) (H-3) - W i l ) J . 

4. -- La v. c «media» 

Della v. c. descritta dalla media cmt del cam-
pione ei abri gh ere mo in due parole. Infatti, per la 
(3,7), si puù subito scrivere r 

(4.1) M SJJI, = m, 
e, in base alla prima deîle (3.18) si puo dare l'epres-
sione délia varianza : 

(4.2) an, M (©?) H-N 
H—l N 

5. — La v. c. «varianza» 

Nei caso di un campione ottenuto sccondo lo sche-
ma bernouliiano, eioè cou estraziooe a caso setiza 
ripetizione, per det'iuire la varianza del campione 
stesso si introduce uu opportuno fattore di corre-
ziouo in modo che la v. c. descritta da taie varianza 
abbia per media proprio la varianza délia v. c. di 
partenza ; ed elïettivãmente come varianza del cam-
pione si prende non già la media aritmética dei 
quad rati degli scarti dalla media del campione me-
desimo, ma tale media aritmética moltiplicata per 
-, , 
il tattore . 

N-1 
Ancbe nel caso deH'estrazione in blocco eon verra 

definire" la varianza ^ del campione in modo che 
la media della v. c. descritta da tale parametro coin-
cida con la varianza della v. c. di partenza. 

A tale scopo bisogna porre: 

(5.1) 
H— 1 

H 
1 

N —r H - . "n ) 1 
_ 1 t ' 

che si pué anche scrivere in quest'altra maniera per 
i nostri scopi più comoda ; 

H— 1 1 " 
^ = • — j S , ( » . - . « i ) « * , -

La (5.2) permette di dare subito l'espressione t s -

(5 .2) 

plicita délia v. c. descritta dalla varianza tu? al 
variare del campione : 

(5.3) 
1 

che possiamo anche scrivere in quest'altra maniera : 

H - 2 N—1 
(5.4) SDlî - — - - — _ + 0 , - 2m, 0 , - ©? ] . 

Vogliamo anzitutto con trol lare che la v. c. 9)lj, sopra 
definita, è invariante di fronte ai eambiamenti d'ori-
gine, la cosa è praticamente pacifica trattandosi 
di varianza, ma è facile eseguire direitamente il 
controllo. Se infatti ai valori si somma la quan-
tité a ottenendo i nuovi valori te', che appar-
tengono alla v. c. ï 1 = I + « e se indichiamo eon 
l'apice i momenti e le v. c. relativi a questa nuova 
v. c. si ha : 

m\ — 

•"•V -
0 ' ! - © t 
0 ' î —i 03 -h 2a ©1 

e quindi : 

(5.5) 9R'Î - ~ • [u.^, 4- & 2 - 2m\ © ' , + 

+ © V ] - ~ • ^ + ©i - 2m, 0 , - ©?] = 

c. v. d. 

Dalla (55) segue in partieolare che possiamo, s en?, a 
perdere nulla in generalità, portare l'origine nella 
media o, quel che è la stessa cosa, siipporre ni, — U 
dopo di che la (5.4) si sreive piùs emplicemente cosi : 

_ H-l N 
(5 .6 ) ® Î , — - Y I H Ï + « Ï - O I 1 ] • 

Possiamo ora controllare, ricordando le (3.18), che 
[a media della v. C. SUÎ; coincide con la varianza 
della v. c. di partenza; si ha infatti : 

— H-l N-1 , , 4 (5-7) M (an,) - — — + M ( 0 , ) -H N 
- M (©î) = 

c. v. d. 

Sottraendo dalla v. c. 3Tt2 il s u o valor medio |A* 
otteniamo la v. c. scarto : 
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(5.8) 

N r H-N 
' R -r—1 L -

H-l 
a 

• F-l + - c{] N—l \ N(H-Í)r* 
(li eui interessa in modo particolare il secondo mo-
mento, che ci dà la varianza delia v. c. ã)t3 stessa. 

Per calcolare rapidamente tale secondo momento 
conviene, approfitando delle (3.18), dctcrmínare pre-
ventivamente i due valori medi scguenti: 

_ B—1 N 
M (6j O») • 

(5.9) 

•i. 
H 

H-N 
N(H-l) 

N—l 

f J/(6Í 6*) J - — - • £-(«« - ml) . 

M (©j 6?) • 
H-l 

H 
N 

' N—l 
r li—N 

+ Af<3f)J -
H—N 

II 

N(N—1) \ (// —1) (II—2) 
BW-1) -mi + 

H-2N -
II-2 

(B-N-1)(N-1) - l i 

Mediante i precedenti valori medi (5.9) possiarno 
poi calcolare, nel modo piú eemplice, il secondo mo-
mento delia v. c, scarto (3;: 

(5.10) 

N 

li.?- - M(è$- —1 
2)5 2 V H 

II -N 
N—l 

-(M&i&l) I -

V\M (62) -I- M (02 S2) '+ 

- 1 l 

N (H-l) ** 
H-l II-N 

II ' li 
1 _ _ 

(nij — ml) +-II-2 
1 r II (N-1) - H—2N — 

— - -— I — ittí -f- jjli 4-
//(.V-l) I (H-í)(H-2) - // —2 * 

(m-4 + 3 
(H-N-1)(N-1) _ yi . 
Uí^ww-^r ~ ) I r 

i 


